
di Ettore Zini
◗ VALLE DEL CHIESE

Che sono tredici euro, per un
pernottamento e prima colazio-
ne? Niente, a confronto delle
spese gestionali di una struttu-
ra alberghiera. Emilio Franzoi,
titolare dell’omonimo albergo
(“Da Emilio”) di Bondo, uno dei
paesi del Consorzio turistico
della Valle del Chiese, non ci
sta. E’ uno dei pochi esercenti
che non ha voluto aderire
all’iniziativa che promuove le
peculiarità della valle ad un co-
sto, a dir poco, “low cost”. Un
prezzo, talmente irrisorio per
uno dei week end pubblicizzati
dall’ente turistico per il prossi-
mo giugno che, non solo ha
scontentato alcuni aderenti al
consorzio, ma che ha anche irri-
tato gli albergatori dell’attiguo
consorzio “Giudicarie Centrali”
di Tione.

Bruno Valenti, per esempio,
esercente dalla grande tradizio-
ne (albergo proprietà, il
“Trento” di Breguzzo, 60 posti
letto, in attività dal 1960), parla
di concorrenza sleale. Che, ol-
tretutto, non porta a niente. Vi-
sto che l’offerta dei
“confinanti” (il paese di Breguz-
zo è separato da Bondo solo dal-
le arcate di un ponte sul torren-
te Arnò, e appartiene ad un al-
tro consorzio), in termini di pro-
mozione, non riesce nemmeno
a fidelizzare quei pochi clienti
che si riescono ad accalappiare
(300 nel 2012, e 230 gli iscritti di
oggi). «Anche perché – spiega
Franzoi, che non ha aderito, ma

non vuole polemizzare – quan-
do poi devono pagare a prezzo
pieno, scelgono altre località».
L’iniziativa fa discutere. E nono-
stante le critiche suscitate lo
scorso anno, quando i week
end erano stati venduti a 12 eu-
ro, la proposta è stata nuova-
mente avallata dal direttivo gui-

dato dal presidente Massimo
Valenti. «Un’iniziativa che ci ha
dato grande visibilità e che ci ha
permesso di chiudere i bilanci
con un più 9,9% di arrivi e un
più 3,6% di presenze», afferma
il nuovo direttore del Consorzio
turistico del Chiese Fabio Sac-
co, ideatore dei pernottamenti.

Ma che, già sul nascere, aveva
sollevato perplessità. Non tro-
vando consensi nemmeno al
suo interno, in strutture di pun-
ta come l’hotel Castel Lodrone.
Uno degli alberghi più capienti
(90 posti letto) che già lo scorso
anno aveva bocciato, tout
court, la promozione. Bollando-
la come “politica da territorio in
svendita”. Poco adatta ad acqui-
sire nuova clientela.

«Noi abbiamo bisogno di
vendere il prodotto per quel
che vale – aveva spiegato Fer-
ruccio Luzzani, proprietario
dell’albergo, ed ex presidente
del consorzio – non di declas-
sarlo, con offerte che giocano al
ribasso». I tredici euro chiesti
per il fine settimana dell’1 e 2
giugno, dunque, non solo fan-
no discutere. Ma sollevano dub-
bi e contrarietà. Minando forse
anche le prove tecniche di fusio-
ne che, da qualche tempo, sono
in atto, tra Chiese e Consorzio
di Tione. Due associazioni con-
finanti. Che, a ben vedere, se-
condo alcuni operatori, stareb-
bero bene unite. In considera-
zione, soprattutto, dell’esiguità
dell’offerta (15 alberghi in val
del Chiese e 8 o 9 a Tione, più al-
cuni agritur), con peculiarità e
territori molto simili. Per di più,
con costi gestionali non indiffe-
renti. E l’unione con Tione che
vive solo grazie alle strutture di
Breguzzo - un tempo associato
al Chiese, e poi confluito nelle
Giudicarie Centrali - non po-
trebbe che essere la logica con-
seguenza di un auspicato pro-
getto di razionalizzazione.

di Aldo Pasquazzo
◗ STORO

Già dallo scorso mese di aprile
gravava sull’uomo un ordine
di custodia cautelare. La notte
scorsa i carabinieri della sta-
zione di Storo, dopo qualche
momento concitato, lo hanno
tratto in arresto. Si tratta di

Diego Bertaboni, pluripregiu-
dicato bresciano accusato più
volte per aver commesso vari
furti sia nel fondovalle del
Chiese, che nella vicina Val-
sabbia.

Gli uomini del maresciallo
Di Pierro, che in circostanze
come queste hanno dimostra-
to di saperci fare, lo hanno in-

tercettato al volante di una
vettura mentre a fari spenti si
aggirava nelle adiacenze della
provinciale numero 69, quella
per Baitoni.

A quel punto il bresciano, vi-
stosi braccato, anziché fermar-
si tentava il tutto per tutto,
dandosi alla fuga. La gazzella
dei militari non esitava ad in-

seguirlo, tant’è che poco dopo
gli erano praticamente addos-
so.

Il bresciano non demorde-
va e riprovava a partire sgom-
mando, nella speranza di far
perdere le sue tracce.

La partenza a velocità soste-
nuta costringeva i militari ad
un inseguimento sino ai confi-

ni con la provincia di Brescia,
ove i carabinieri stavolta lo
hanno fermato e identificato.

Immediatamente perquisi-
to gli venivano trovati a bordo
della vettura arnesi da scasso
vari come pinze, cacciaviti e
guanti, alcuni computer, cellu-
lari e altro materiale informati-
co di sicura provenienza illeci-
ta.

Per tale motivo, non sapen-
do fornire giustificazioni cre-
dibili, il pregiudicato è stato
anche denunciato per il reato
di ricettazione e condotto
presso il carcere di Spini di
Gardolo.
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◗ TIONE

«È tutto falso! La Costruzioni
Rossaro srl non ha portato i libri
al Tribunale fallimentare a Tre-
viso». Roberto Rossaro ha rice-
vuto alcune telefonate che chie-
devano conferma o meno della
notizia che darebbe l’azienda
di costruzioni tionese sull’orlo
del fallimento e per rassicurare
professionisti, fornitori e clienti
chiarisce: «Questa notizia infon-
data e assolutamente falsa, ci
ha colto come un fulmine a ciel
sereno. Ribadisco la Costruzio-
ni Rossaro srl è un’impresa soli-
da, dà lavoro a 50 addetti, ha
cantieri avviati a Trento e Rove-
reto ed altri lavori che partiran-

no a breve». La Costruzioni Ros-
saro srl è tra le imprese storiche
delle Giudicarie e tra le più vec-
chie della regione.

Nata nel 1925 come Icet
“Impresa Costruzioni Edili Tio-
ne”, nel 1948 viene rilevata dal
papà Tullio e costituita come
“Impresa Costruzioni Rossaro
Tullio”. Nel 1977 passa ai quat-
tro figli Roberto, Domenico,
Guido e Paolo come Rossaro
Roberto e F.lli Snc e nel 2005 di-
venta l’attuale Costruzioni Ros-
saro srl con sede in località Vat
a Tione. Il sito della ditta palesa
solidità, professionalità ed espe-
rienza, documentando inter-
venti in edifici storici, alberghi,
rifugi e opere pubbliche.  (w.f.)

Voci di fallimento, Rossaro
smentisce: «Siamo in salute»

Inseguito nella notte, arrestato
Storo, i carabinieri l’hanno sorpreso in auto (a fari spenti) con arnesi da scasso

Sull’auto, gli arnesi da scasso

Chiese, weekend a 13 euro?
Quelli che non ci stanno
Emilio Franzoi, albergatore di Bondo: «Difficile fidelizzare la clientela»,
Bruno Valenti di Bondo: «Concorrenza sleale». E Luzzani: «Si svende il prodotto»

La sede del Consorzio turistico delle Giudicarie Centrali

Bruno Valenti, del "Trento" Fabio Sacco, del Consorzio del Chiese

◗ TIONE

C’è l’ok per Renovatio Thione.
Da mesi l’amministrazione at-
tendeva notizie del progetto
che dovrebbe rivoluzionare il
centro storico e ieri la Giunta
provinciale ha detto sì, all’arre-
do urbano che cambierà il volto
allo storico viale alberato di Tio-
ne. Sono 1.495.000 euro i soldi
messi a disposizione del Comu-
ne. Che si appresta, dopo cento
anni, a cambiare l’assetto urba-
no che dai primi del 900, era sta-
to progettato con l’avveniristi-
co viale che faceva da cordone
ombelicale alle frazioni, da per-
correre da cima a fondo. Il pro-
getto realizzato dall’architetto
Lamberto Amistadi di Roncone
(associato allo Studio Kuno
Mayr di Venezia) muterà la fi-
sionomia della cittadina. La par-
te centrale di Viale Dante, com-
presa piazza Battisti dove si er-
ge il palazzo Municipale, sarà
destinata ad un utilizzo preva-
lentemente pedonale. Anche se
il vice sindaco Eugenio Antolini

parla di “modularità”.
Con il paese spezzato in due:

il blocco sud che guarda verso
Brescia e quello nord, verso Pin-
zolo. Al centro un cuscinetto
che comprende, appunto, la
piazza centrale, e parte del via-
le, fino alla farmacia. In
quell’area che - almeno negli in-
tenti dell’amministrazione, do-
vrebbe permettere ai tionesi di
riappropriarsi di una parte di
paese, senza le automobili - sor-
gerà una struttura multiuso, ad
ali di gabbiano, al posto del mo-
numento ai caduti. Mentre par-
te del parco urbano dovrebbe
venire sacrificata. Su quest’idea
di paese le opinioni sono con-
trastanti. E non è escluso che la
notizia dell’avvenuto finanzia-
mento possa riattizzare le con-
testazioni che avevano caratte-
rizzato, nell’ottobre del 2011, la
presentazione del plastico. Allo-
ra una raccolta di firme contra-
ria alla prospettata cementifica-
zione e taglio di quasi tutte le
piante del Parco aveva avversa-
to l’iniziativa.

tione

Renovathio Tione
sì al progetto
da 1,5 milioni di euro

◗ SPIAZZO

Si è riunito il 9 maggio il collegio
del Tar, per affrontare il ricorso
della Famiglia cooperativa di
Pinzolo (e di tutte le cooperative
della Val Rendena) contro l’inse-
diamento del Poli sull’area ex Il-
le di Spiazzo. Al momento si sa,
come apparso sul sito del Tar,
che il ricorso è stato parzialmen-
te accolto. Ma i contenuti della
sentenza saranno diffusi nei
prossimi giorni. Come è noto, il
contenzioso tra le cooperative
della Rendena e il progetto di ri-
qualificazione dell’area ex Ille
dura da tempo. Le cooperative,
alla base del ricorso, hanno sol-
levato il problema che l’opera-

zione prevista dalla variante del
prg di Spiazzo possa comporta-
re non solo l’apertura di un ne-
gozio della nota catena di super-
mercati della superficie di 1.280
metri quadrati, ma un’area
commerciale molto più estesa,
di 5.800 metri quadrati.

Il ricorso contro la Provincia,
il Comune di Spiazzo, Fiori del
Brenta Srl e F.lli Poli spa è stato
presentato nel settembre scor-
so: 31 pagine di analisi, deduzio-
ni, contro-deduzioni, argomen-
tazioni e commenti, firmato dai
professionisti dello studio lega-
le Fabio A. Roversi Monaco pro-
fessore di Diritto Costituzionale
e di Diritto Amministrativo a Bo-
logna.

Ex Ille, il ricorso delle Coop
parzialmente accolto dal Tar

◗ PONTE ARCHE

Il Pub Saloon di Ponte Arche
è stato dissequestrato ieri su
ordine della magistratura e il
dispositivo di riapertura do-
vrebbe essere imminente. An-
zi potrebbe riaprire già nelle
prossime ore.

Il Pub era stato chiuso una
settimana fa quando l’Apa
(Azienda provinciale ambien-
te) aveva rilevato nel corso di
un sopralluogo schiamazzi e
conseguenti rumori molesti.
La sonorizzazione non era
sufficiente da scongiurare
l’uscita della musica. E le la-
mentele erano aumentate in
modo da far scattare le verifi-

che. L’esercizio, situato nelle
vicinanze di Piazza Mercato,
è da sempre molto frequenta-
to non solo di sabato, ma an-
che nei giorni feriali.

L’esercizio risulta essere da
sempre destinazione preferi-
ta da parte delle nuove gene-
razioni, anche per la sua col-
locazione vicino al parcheg-
gio, e si spartisce la clientela
giovane con il Poker di Tione.
Circa un anno fa, per lo sfora-
mento di orari, era stato chiu-
so.

Successivamente il gestore
aveva inoltrato ricorso al Tar,
che a sua volta quell’istanza
l’aveva accolta dando così ra-
gione al tenutario.   (a.p.)

Il Pub Saloon potrà riaprire
su ordine del magistrato
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